
LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

 

Le diverse fasi: 

 

sett. 1939 – prim. 1942 guerra lampo e massima espansione territoriale delle potenze del 

tripartito 

giu. 1942 – mag. 1943 svolta decisiva: le forze dell’Asse incontrano difficoltà ad avanzare 

e subiscono le prime sconfitte: sul Pacifico (giugno 1942: battaglia 

delle isole Midway); in Europa (novembre 1942: dopo l’assedio di 

Stalingrado i sovietici iniziano a contrattaccare); in Africa (gli italo- 

tedeschi nei primi giorni di novembre del ’42 perdono la battaglia 

di El Alamein e sono costretti a ritirarsi). 

estate 1943 – ago. 1945 inizia in maniera lenta ma progressiva l’attacco alla “Fortezza 

Europa” e alle forze dell’Asse: il 10 luglio 1943 gli alleati sbarcano 

in Sicilia 

 

Antefatti e successione degli eventi: 

 

1936    viene costituito l'Asse Roma – Berlino 

 

1936 – 1937 viene stipulato tra la Germania e il Giappone il Patto 

Anticomintern (novembre 1936), esteso poi all’Italia (novembre 

1937): è il primo embrione  del  Patto  tripartito (noto anche come 

Asse Roma-Berlino-Tokyo) 

 

 



1938 

marzo    la Germania annette a sè l’Austria (Anschluss) 

29 - 30 settembre   Conferenza di Monaco (vengono presi accordi tra Gran Bretagna, 

Francia, Germania e Italia:  si decide che i Sudeti andranno alla 

Germania a patto che Hitler rinunci all’annessione di altri paesi) 

 

1939 

marzo  I nazisti, violando gli accordi di Monaco, entrano in Cecoslovacchia 

(15 marzo): Boemia e Moravia diventano protettorati tedeschi, 

mentre  la Slovacchia, anche se mantiene un’indipendenza formale,  

è ridotta alla condizione di stato vassallo; ora Hitler rivendica alla 

Polonia la cessione di Danzica. 

aprile   Mussolini invade l’Albania 

22 maggio  Mussolini e Hitler stipulano il Patto d’Acciaio 

23 agosto  i ministri Molotov e von Ribbentrop firmano un patto di non 

aggressione tra URSS  e Germania (un protocollo segreto prevede  

la spartizione della Polonia tra i due Stati) 

1 settembre  I tedeschi invadono la Polonia: inizia la 2° guerra mondiale 

3 settembre  Francia e Gran Bretagna dichiarano guerra alla Germania; Scatta 

l’automatismo delle alleanze (Mussolini però rimane ancora 

neutrale con il consenso di Hitler). 

 

1940                                  

primavera Hitler conquista la maggior parte dell’Europa centro-settentrionale: 

occupa la Danimarca e la Norvegia (aprile); aggira la linea Maginot 



e, dopo aver invaso Lussemburgo, Olanda, Belgio,  attacca la 

Francia (maggio). 

10 giugno Mussolini dichiara guerra alla Francia e alla Gran Bretagna; lancia 

un’offensiva sulle Alpi, ma ottiene risultati deludenti. 

14 giugno I tedeschi entrano a Parigi ;  la Francia  è definitivamente sconfitta: 

la parte settentrionale è posta sotto il diretto controllo dei tedeschi, 

mentre quella centro-meridionale è affidata a  un governo 

collaborazionista  –   la Repubblica di Vichy –  con a capo Pétain)  

luglio Hitler dà il via  al progetto di invasione dell’Inghilterra  (operazione 

“Leone marino”): per circa tre mesi la Luftwaffe (l’aviazione tedesca) 

bombarda il territorio britannico. La “Battaglia d’Inghilterra”  

sancisce la prima battuta di arresto della Germania.  

27 settembre viene firmato il patto  Tripartito tra Italia, Germania e Giappone 

(al patto aderiscono successivamente anche Ungheria, Romania e 

Jugoslavia) 

28 Ottobre Mussolini lancia dall’Albania un'offensiva contro la Grecia 

 

1941 

aprile viene portata a termine  la conquista della  Jugoslavia  e della 

Grecia; Hitler ormai non ha più rivali in Europa: può lanciare il suo 

attacco all’URSS per conquistare ad est il suo “spazio vitale” 

 

22 giugno inizia l’operazione Barbarossa (all’offensiva prende parte anche un 

corpo di spedizione italiana), le armate del Reich penetrano nei 

territori sovietici seguendo due direttrici principali: a nord,  verso  

le regioni baltiche, e  a sud verso l’Ucraina 



luglio   in seguito all’occupazione dell’Indocina francese, Stati Uniti e Gran 

Bretagna decretano il blocco delle esportazioni verso il Giappone  

ottobre  i reparti tedeschi lanciano un attacco per conquistare Mosca; 

l’offensiva viene fermata  per le condizioni climatiche avverse e per 

la resistenza incontrata. 

5 dicembre  inizia la controffensiva dell’Armata rossa che allontana la minaccia 

da Mosca 

7 dicembre  i giapponesi attaccano  la flotta americana a Pearl Harbor, senza 

una preventiva dichiarazione di guerra. Pochi giorni dopo 

Germania e Italia dichiarano guerra agli  Stati Uniti. 

 

1942 

20 gennaio      alla conferenza di Wannsee di Berlino viene decisa  la  “Soluzione  

finale” per porre fine alla  questione ebraica 

gennaio-febbraio  Hitler è costretto a tener immobilizzato il suo esercito nella pianura 

russa: la guerra lampo si trasforma in guerra di usura 

primavera- estate nuova offensiva della Germania in Russia. Le forze del Tripartito 

raggiungono la massima espansione territoriale: il “Nuovo Ordine” 

basato sull'eliminazione degli ebrei e sulla schiavizzazione degli 

slavi, sembra concretizzarsi. 

 L'offensiva giapponese nel Pacifico viene bloccata dagli americani 

nelle battaglie del Mar dei Coralli (maggio) e  delle Isole Midway  

(giugno)  

 

agosto   inizia la battaglia di Stalingrado: la città viene assediata 

novembre    i sovietici contrattaccano e chiudono i tedeschi in una morsa, ma    

              Hitler non autorizza la ritirata 



3-4 novembre  le forze dell’Asse vengono fermate dagli anglo-americani nella  

Battaglia di El Alamein; pochi giorni dopo  reparti alleati sbarcano 

in  Algeria e Marocco accerchiando gli italo-tedeschi. 

 

1943 

14-26 gennaio  Conferenza di Casablanca: gli anglo-americani decidono di 

effettuare, una volta sconfitte le forze dell’Asse in Africa, uno 

sbarco in Italia, precisamente in Sicilia per la sua vicinanza con la 

Tunisia 

febbraio  con la resa di un’intera armata tedesca, finisce la battaglia di 

Stalingrado 

13 maggio le truppe dell’Asse si arrendono in Tunisia: si chiude 

definitivamente il fronte africano. Gli anglo-americani, attuando gli 

accordi di Casablanca, si preparano ad attaccare la “Fortezza 

Europea”. 

novembre-dicembre Conferenza di Teheran (28 nov. – 1° dic.): per la prima volta i “tre 

Grandi” –  Stalin, Roosevelt e Churchill –  si incontrano 

personalmente.  Il primo ottiene l’impegno anglo-americano per 

uno sbarco sulle coste francesi da attuare nella primavera del ’44. Si 

discute anche di concessioni territoriali ai sovietici e si stabilisce la 

divisione della Germania. 

                                           Nel frattempo i tedeschi rafforzano  ed estendono le fortificazioni 

difensive su tutta la zona costiera atlantica (Vallo Atlantico). 

 

 

1944   

giugno  dopo un inverno durissimo in cui gli Alleati stentano ad avanzare, il 

6 giugno (passato alla storia come il D-Day) si dà il via 

all’operazione Overlord: lo sbarco in Normandia.  



       I tedeschi, nonostante una tenace resistenza, si ritrovano stretti in 

una morsa: gli anglo-americani avanzano a ovest (verso Parigi) e a 

sud (in Italia il 4 giugno viene liberata Roma), mentre a est i 

sovietici arrivano ai confini della Polonia. 

19 – 25 agosto Parigi si libera con un’insurrezione popolare. Il giorno dopo (26 

agosto) De Gaulle entra nella capitale. 

1° agosto – 20 ottobre Varsavia insorge contro i tedeschi sperando in un sostegno 

dell’Armata rossa. Stalin tuttavia non interviene e lascia che la 

rivolta venga soffocata. 

agosto-settembre la Romania cambia fronte schierandosi con gli Alleati (23 agosto) 

seguita subito dopo dalla Bulgaria (6 settembre) 

ottobre  le truppe sovietiche e i partigiani iugoslavi liberano Belgrado 

mentre gli inglesi sbarcano in Grecia 

 

1945 

4-11 febbraio Conferenza di Yalta: Stalin, Roosevelt e Churchill si riuniscono per 

decidere l’assetto dell’Europa dopo la guerra. L’URSS si impegna a 

dichiarare guerra al Giappone. 

12 aprile  Muore Roosevelt e prende il potere Truman (ciò avrà una grande 

influenza sul lancio delle due bombe atomiche in Giappone) 

13 aprile  Vienna viene occupata dalle truppe dell’Armata rossa 

16 aprile  Berlino è posta sotto assedio 

26 aprile  Gli anglo-americani si congiungono ai sovietici presso l'Elba 

28 aprile  Mussolini viene fucilato 

30 aprile  Hitler si suicida nel suo bunker a Berlino 

5 maggio  insurrezione di Praga 



7 maggio  atto di capitolazione delle forze armate tedesche. 

8  maggio  Finisce la guerra in Europa 

17 luglio – 2 agosto  Conferenza di Potsdam: i capi di governo delle potenze vincitrici ( 

Truman per gli USA; Stalin per l’URSS e Churchill per la Gran 

Bretagna – quest’ultimo, sconfitto alle elezioni, sarà poi sostituito  

dal laburista Clement Attlee) si incontrano per stabilire i nuovi 

equilibri in Europa; in particolare decidono la divisione della 

Germania e di Berlino in quattro zone di occupazione controllate 

dai tre Stati vincitori della guerra cui si aggiungeva la Francia.  

6  agosto  gli Stati Uniti lanciano una bomba atomica su Hiroshima  in 

Giappone 

8 agosto  L’URSS dichiara guerra al Giappone 

9 agosto Viene  sganciata una seconda bomba atomica sulla città di Nagasaki 

14 agosto  Il Giappone si arrende 

2 settembre  Viene firmato l’armistizio, si conclude la Seconda Guerra Mondiale 

 


